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Accolte le ragioni delle Province lombarde in materia di spese per le scuole
Sertori (Upl): “La Corte dei Conti promuove l'autonomia 

delle Province contro il centralismo statale”
Sondrio - “E' un grande risultato leggere che la Corte dei Conti stabilisce che occorre evitare l'indebita compromissione dell'autonomia finanziaria degli Enti Locali”. Commenta così il Presidente della Provincia di Sondrio e Presidente dell'Unione Province lombarde (Upl) Massimo Sertori la sentenza con cui la Corte dei Conti dà ragione alle Province lombarde in materia di spesa per gli arredi scolastici.
“Già le risorse sono sempre più ridotte e soggette all'obbligo del rispetto del Patto di stabilità – continua Sertori - se poi lo Stato ci dice anche non solo come spenderle, ma di non spenderle per le scuole (o le strade), allora cadiamo nel ridicolo e nel centralismo più totale. Quello stesso centralismo che ispira gli attuali tentativi del Ministro Delrio, che continuiamo a considerare assolutamente non rispettosi della nostra Costituzione. Ebbene, anche nel caso delle tasse locali, non vogliamo essere solo degli esattori per conto terzi!”.

In particolare, nel maggio scorso il Presidente Sertori, anche in qualità di Presidente dell'Unione Province Lombarde (Upl), aveva posto due quesiti alla Sezione lombarda della Corte di Conti sulla norma della Legge di stabilità del dicembre del 2013 che imponeva di tagliare dell' 80%, rispetto alla media 2010-2011, la spesa per mobili ed arredi.

L'Upl, pur condividendo il principio di razionalizzazione della spesa, sosteneva da un lato che tale limite non valesse per gli arredi scolastici e dall'altro proponeva una lettura più complessiva degli obiettivi di risparmio stabiliti negli ultimi anni all'interno della spesa per consumi intermedi, che salvaguardassero l'autonomia di ciascun Ente.

L'azione dell'Upl ha portato dapprima alla modifica legislativa che consente di escludere dai limiti di spesa per arredi, i banchi e le sedie per le scuole, ed ora al riconoscimento, da parte dei giudici contabili di Roma, della necessità di salvaguardare le scelte decisionali degli Enti sulle risorse disponibili.
“Per fortuna - conclude Sertori - come dimostra la pronuncia della Corte dei Conti, ogni volta che ci rivolgiamo ai supremi organismi di tutela, vediamo riconosciute le nostre ragioni. E' già successo anche con la Corte costituzionale in relazione ai decreti di riordino delle Province del Governo Monti e non è da escludere che possa capitare anche con le riforme del Governo Letta.”
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